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Ci sono viaggi che cambiano la
vita, viaggi che ti danno la possi-
bilità di scoprire la forza e il co-
raggio di uomini e di donne.
Quest’anno abbiamo scoperto
il coraggio e la forza della mam-
ma e del papà di due nostri com-
pagni.
«Mi chiamo Sabina sono figlia
unica, ho il padre russo e la ma-
dre moldavo-ucraina e parlan-
do di viaggi il mio è iniziato il 28
aprile del 2017 a Edine, una città
situata nel nord della Moldavia.
Quando avevo circa 3 anni, io e
la mia famiglia ci siamo spostati
in Russia per il lavoro di mio pa-
dre ma dopo poco tempo, a cau-
sa della separazione dei miei ge-
nitori, siamo tornati a vivere in
Moldavia. Dopo l’indipendenza
della Moldavia dalla dell’Urss,
tutti i beni accumulati dai miei
nonni persero quasi completa-
mente valore, motivo che spin-
se mia madre a cercare fortuna
in un altro paese. La prima tap-

pa del viaggio di mia madre è
stata Venezia nel 2014. Questo
paese così bello, così lontano e
così affascinante nascondeva
delle insidie: problemi linguisti-
ci ed economici, dato che lavo-
rava per mantenere se stessa,
ma era costretta a mandare dei
soldi anche a me e mia nonna in
Moldavia. Dopo tanti sacrifici e
lunghi processi giuridici, final-

mente nel 2017 ho potuto intra-
prendere il mio viaggio per arri-
vare in Italia: anche io riempivo
la mia valigia di sogni e speran-
ze. Mia madre aveva trovato un
nuovo compagno con il quale
costruire una famiglia ed io final-
mente potevo assaporare la
tranquillità del mare in bonac-
cia. Avevamo imparato a crede-
re nei sogni».

«Mi chiamo Ermin e sono nato
nel 2008 fortunatamente 13 an-
ni dopo la fine della guerra che
ha coinvolto il mio paese. Sono
cresciuto sentendo parlare del-
la guerra: quella tra la Bosnia-Er-
zegovina e la Serbia, sono cre-
sciuto con il racconto di donne
che scappavano con i propri fi-
gli per cercare un po’ di pace, al-
tre si nascondevano nelle soffit-
te, nelle cantine, nei rifugi, e tra
questi c’erano i miei genitori.
Mia mamma veniva nascosta
nel fieno per non essere uccisa
dagli ’assassini’: così i bosniaci
definivano i serbi, mentre i suoi
genitori andavano a procurarsi
il cibo e le coperte perché in
quel periodo si arrivava fino ai
-10 gradi, si combatteva per so-
pravvivere. Mio padre invece ve-
niva svegliato dalle cannonate
nel cuore della notte e doveva-
no scappavano nei rifugi antiae-
rei, la scuola in questo periodo
non veniva tralasciata, un mae-
stro insegnava in una cantina
con bambini di età diversa, l’an-
no scolastico durava qualche
mese. Poi mio padre un giorno
aprì la sua valigia e la riempì di
speranza e coraggio e intrapre-
se il suo viaggio in Italia, un viag-
gio che gli regalò un futuro mi-
gliore sia a lui che a tutti noi».

La riflessione

Adolescenti in trincea: un viaggio dentro se stessi
Il mondo non è quello che ci hanno raccontato

Le insicurezze purtroppo
possono sfociare
in disturbi alimentari
o nella depressione

La scuola consente anche uno scambio di esperienze e culture

Il viaggio che intraprende
l’adolescente è uno dei più com-
plessi. Iniziano le prime paure:
paura di non essere accettati e
di essere giudicati, di non sentir-
si mai all’altezza. Il mondo che
scopriamo non è quello che ci
hanno raccontato. Le insicurez-
ze di noi ragazzi purtroppo pos-
sono sfociare in disturbi alimen-
tari come l’anoressia, la bulimia,
la depressione, si ha la sensazio-
ne di sentirsi dei «disastri». A

causa della pandemia queste
problematiche sono aumentate
e il nostro viaggio è diventato
ancora più complicato, ci sentia-
mo in trincea. Tuttavia, l’adole-
scenza non è soltanto problemi:
si acquisisce sempre più libertà,
è bello poter uscire con gli ami-
ci, le prime decisioni importanti
come la scelta della scuola, ci
sentiamo più responsabili e più
autonomi. Come si comporta il
mondo nei nostri confronti? Gli
adulti a volte pensano che non
siamo abbastanza grandi per ca-
pire certe cose, altre volte fan-
no il contrario: pretendono trop-
po da noi. Dobbiamo essere una
fotocopia dei «loro ideali», ma
piano piano scopriamo le no-

stre passioni, il desiderio di es-
sere indipendente ci pervade e
la voglia di crescere aumenta,
le prime libertà illuminano i no-
stri volti di sorrisi e i primi obiet-
tivi raggiunti ci alleggeriscono
l’anima, scoprendo di essere mi-
gliori di loro.

Di recente, nella suggestiva lo-
cation della ex Vaccari, gli alun-
ni dell’Isa 12 hanno avuto l’occa-
sione di incontrare Gabriele Cli-
ma, autore e illustratore per
bambini e ragazzi. Tra i numero-
si libri pubblicati, uno in partico-
lare ha catturato l’attenzione:
«Fiori di Kabul«. Ispirato ad una
storia vera, il romanzo racconta
la forza e il coraggio delle don-

ne afghane determinate a lotta-
re per i loro diritti. Ritorna il te-
ma dello sport, in questo caso
del ciclismo, visto come stru-
mento di emancipazione in un
contesto dove l’universo femmi-
nile viene mortificato dalla di-
scriminazione di genere e con-
dannato a una vita senza possi-
bilità di scelta. La protagonista,
Maryam, una ragazza di Kabul,
pur sapendo che è proibito, per-
ché immorale, ha la forza di in-
frangere gli insopportabili divie-
ti che impediscono alle donne
di praticare il ciclismo. Decide
infatti di salire sulla sua biciclet-
ta e pedalare verso un viaggio
che, con il vento sul viso, la por-
terà lontano. Niente sarà sempli-
ce ma le sue pedalate saranno
d’esempio per tutte quelle don-
ne e quegli uomini che desidera-
no cambiare in meglio il mon-
do. Il finale è aperto e noi voglia-
mo credere che il suo viaggio in
sella alla bicicletta possa arriva-
re alla meta.
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